
sare la scuola pubblica, perché essa
fornisce gli antidoti alle dittature, al
pensiero unico, alla triviale oscenità
del suo spaccio trentennaledi intrat-
tenimenti televisivi su cui costruito
lapropria fortunaeconomicae il suo
potere politico. Piuttosto, a questo
appellomancaforsequalcosa:èilMi-
nistroGelmini, rappresentante istitu-
zionale dell'educazione nazionale di
questo Paese, che dovrebbe rasse-
gnare le dimissioni (e dovremo spin-
gerla a farlo), in segno di irriducibile
distanza dal pessimo, intollerabile
esempionegativodel Presidentedel
Consiglio, indagato tra l'altro per
sfruttamento della prostituzionemi-
norile,e lacuicondottaèpalesemen-
te,violentementediseducativaapre-
scindere dall'esito giuridico del rea-
to.
(Scrittore)

PAOLOBENI

Berlusconi ha lanciato un attacco
frontale all istruzione pubblica, già
mortificata e privata di risorse, e ora
accusata di inculcare nei giovani va-
lori contrari a quelli delle famiglie. È
gravissimo che un capo di governo
esprimacosìesplicitodisprezzoper l
istituzione deputata alla formazione

dei suoi cittadini. La Costituzione as-
segna allo Stato il compito di fornire
a tutti e tutte un bagaglio di cono-
scenze e di strumenti ampio e plura-
le.Lascuolapubblicaèilprimomoto-
re di inclusione e mobilità sociale, il
luogodove si formano le competen-
zedicittadinanza, si imparaacresce-
re insieme, adesercitare il pensiero, l
autonomia di giudizio e la libertà di
scelta. Una buona scuola pubblica è
nemica di ogni integralismo perché
le sue basi irrinunciabili sono la laici-
tà, la libertà di insegnamento e di ri-
cerca. Non possiamo restare a guar-
dare. Dobbiamo difenderla.
(Presidente Arci)

LIDIARAVERA

Berlusconi dà il diritto all'istruzione
in pasto alla politica. Dice quello che
ha detto per ricucire lo strappo con
le gerarchie del mondo cattolico
aperto dai suoi comportamenti non
certoedificanti inmateriadisessuali-
tà, affetti, famiglia, valori morali.
Cioè: offre ai preti uno spot per le
scuoleprivate.Perfarquestousater-
mini come "inculcare" nei giovani
certe visioni del mondo piuttosto
che altre. Come al solito svela il suo
disprezzoper la cultura, che non "in-

culca" niente a nessuno. Credo che
siavenutoilmomentoditoglierglial-
meno l'audio se non si riesce a chiu-
dergli la bocca
(Scrittrice)

ANDREA SATTA

Gavino insegnava a scuola, alla scuo-
la serale, voleva che tutti avessero la
terza media. Muratori, carpentieri,
idraulici, falegnami. Gente con mo-
glie e figli. Me le ricordo da bambino
le loro storie, era la metà degli anni
settanta.Gavinodovevainsegnargli il
francese.“Achemiserveconoscerlo?
Iononusomai la lingua straniera…” -
si chiedevano congiungendo lemani
callose i poveretti. Gavino ci si mise
conpassione. Insegnare quello che si
poteva. Imparare l’indispensabile.
Questa lamissione.Ai ragazzi, in clas-
se, qualche anno dopo, nelle scuole
medie,raccontavastoriediguerra.La
suaprigionianazista, la Francia di Pe-
tain,quelladellaResistenza, laRivolu-
zione.Liaffascinava, li stregava,Parla-
va a bassa voce, perché, mi diceva
“solo così si conquista il rispetto”. Lo
chiameremo “carisma”. Lui non era
per il seipolitico, eramoltopiùavanti.
Eraconvintochespettassealui,alpro-
fessore far raggiungere a tutti il livel-

lodella sufficienza.Oera il fallimen-
todella scuola italiana.Qualchevol-
ta andavo in classe con lui. Mi guar-
davano come un bambino fortuna-
to. Avere un papà così mi rendeva
orgoglioso. A pranzo ci scappava
unminestronedi legumielospezza-
tino. Era la nostra giornata magica,
tornavamo a casa a piedi e un po’
col tram. SignorpresidentedelCon-
siglio. per fortunamio padre èmor-
to, così non ha potuto ascoltare le
sueoffese. E iononvedere la scena.
Ma papà, vedi io non ho dimentica-
toenondimenticherò,nél’allora,né
l’oggi.
(Scrittore emusicista)

ENRICOMANERA

Quotidianamente, sottopagato e
tra mille difficoltà, servo il paese e
riservo le mie migliori energie alle
giovani generazioni insegnando la
Costituzione, la sua storia e i suoi
valori, percui reputomoltodi catti-
vogustofarmiinsultaredachi laco-
stituzione non la conosce, la viola
costantementeeigiovani licorrom-
pe sistematicamente o con il siste-
maculturalechehaprodottoocon
le suediscutibili pratichepersonali.
(Docente)

Piccoletta di Beatrice AlemagnaAndrea Satta LidiaRavera

giù lemani dalla scuola

P
PARLANDO

DI...

Prof

licenziato

I rappresentanti del Pd nel XVmunicipio di Roma chiedono un incontro al cardinale
vicarioAgostinoVallinidopoil licenziamentodelprofessoredireligionecheavevaapprova-
to ladistribuzionedipreservativinel liceoKeplero.ScrivonodalPd: «Un lavoratore licenzia-
to per giusta causa, dove la giusta causa ha però natura fortemente discriminatoria».
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